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la sola làiìm piì l lè:" 
^ ' 

Hanno votato contro il Ministe­
ro; Deprètis tutti i d e ^ ^ t i defìa 

0%mo$mone (Sinistra ed ' Est|*ema 
Sinistra) ed una ventina inoltre 

* I T 

che' £\pp,artenovano alia maggio­
ranza: 

Non solo —.ma una quarantina"' 
deputati (fella maggioranza., o 

ff^iono u^cj t l 'dai raul^^&pUare • U ' 
:̂' voto 0 non si sonò Ì:ecàlì:aRoÌTÌa 

sebbene ripetutamente chiamati. 
Questa sesgantiti^ di voti deilP 

maggroranza h a ^ l u o i uomini p!w 
fìniiuenti^Éegli onorevoli dì Rudini, 

ùizàti. Berti già fieri avversari 
delle cohrénxionì ferroviarie. 
* ^ a soluzione^ razionale^dunque,, 
la sola poslsimle che si presenta 
nelle condizioni,attuali del 'pa,ese 

W^^ieila Camera^: la sola che Bl5ssa 
opporre una^ maggipranza solida_ 
alla maggioran^a^nttizia, e scom-
paffffita canìtteàta dall'onor. De-l 
prétis. è un Ministero Cairoti « Luz-

uopiini della Sinìs t ra^prica. ™'"^ 
'' ' '^-ùiiéstó Mihisiero può avere 
u n , M g r a m m a conntin&.nei rista­
biliménto dellf moralità pubblica) 
coròpróthessa iielle conyenzlohi — 
e nel porre In ca 
nues^iòhi la legislazióne sociàléT 
' Sarebbe così ricostituita»ttagn^^ 
gidranza che soi,'sé̂  per | 4 ore nella,^ 
votazione della legge, siigli in|9r-.. 
turiì; e chf^ia un punto:,fon(Ja;i' 
mentale comune, che la maggio-, 
ranza Depretit^on ebbe inai, 

- A l t r a s l b r m i s n k | o ^ 
J t t p r e iniziato d ^ p ^ g r ^ t i s oc-
cofre opporre il 
no e riparatore delle riparazi9ni 
sociali xn'gentìf 

alia maggioranza pi^rsòhale'di 
un uomo bisogna.opporre la mag-, 
gìoranzà che si Wccpglie intoi^nq; 
ad un principio., m 

Qualunque altra combin^azipnef 
nop po^^'tìùscire; che artigciiìte^ 
noa potrà durare ^ contro 1 ^ ^ 
della veccbia Destra e dei o^sbi 
l)ozuk ( l e p i a S t ora granci^n^^gg 
irritati per la solenne scoiintia 
del loro ;qapOv -̂ ^̂^ 

r' , T L r . ^ , - - - - - S 

.u It^^' 

dello ScuGchiero, Gross all' ititertio, 
Stanley alla colonie, Smith alla guer­
ra, Hamilton alla marma, Chiirehi 
alle Iridio, Mjiftiraera alle posto, Car 
navoa luogotenente d*Irlanda. 

Mancano alcnn^ nomine sacondariei 
Londra, 18. --̂  Dopo la riunione dal 

nuovo gabinetto NoctiicotQf#*<partito. 
par Windsor periga.y«f0 un. udienza 
dalla regina. 

Gladstone e Roseberry s 
pure a Windsor. 

K àDdatì 

e . • 

'-.- ' - . ',-
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Ho^lg®» - - Ci seri vono : 
cronaca d'oggi è sê nza 

poco confortante.. 
TJaiu ragazza : * 1 5 i 20 annif^ha 

t r o v a i al servizft^^det Sig.M.L., 
ha tentato òggi di aiiiciclarsi esplo-
dondosi «n colpo'di rivòUella ai petto. 

rortunatarhento, u colpo non pro-
dusse che maa ferita .̂non -tthto gra 

Mm^yi trasportata all'Ospitala e i l 
spera da salvarjii. 

« Amor,.n, sublime amor. » 
fu tunica'causa che trasse c[ÌVeWfrin 
felicé/iàt:triste'nasso;"""- ' /. -^^m^i 

Qhjijà potenza detl^morein 

gaa agevolò il trionfo delia consof 
ria, né lotta ci sarebyWato polche: 
gli mvitji|,;̂ p6r |0 eìoèìoni fOTw^tS 
spenaatii al sEvbato per votare alla 
swccospWa domenica. , 

Veniamo a contestare le bugiarde, 
lodi dett^k|^(3cipli. Per dire chi aia 
codesto reTOFtì di Casale, non ^occorre 
Spendere parole: i Ugni, l'irritazione 
dei nostri contadini sono spinti così 

senfc,a,;t>|k dolora ^i rimetterà nella sua 
vera via rappragentanti ed ammini-

ta^Trefottara sì mostta .d3»Qle o, 
partigiana, iTOmmissario doriW'^klia 
grossa, i Consiglieri P>WijQo!al> non 
possono né dê Q^o entrare in taìeari 
gómento, i Dopatati a! : Parlamento 
sotio occupati in cosa assai più im­
portanti, ed intantp poL^le.stranezza, 
H'i)nn n-vî fl-î  Awv l̂.;^; * j ; ^ - _ . _ i ' . I*:--' • 

- ^ 

^ I 

- — • . 

Proyineiali 
:f fi'' 
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e poi impone al Consiglio di compe­
rarle per servirsene di scuolèi e di un 
essje:eatoJo, comunale;^ e, ottenuUtlà 
docMeyappifqvazioneidei consiglieri, le 
de t̂iijî  all'abitazione di un custode e 
di un maestro.! i ^ i i 

Egli vuol contrarre un mutuo di 
30,000 lire^e'p aprire una lama strada 
che condu.ca al Crraitaro; egli ampliò^ 
la piazza già stupenda e fabbricò un 

I x;onsfgneri^|htestnni:;.renTiva-
roni sono « avvezzi, a subordinare j 

à ,discussione deglìintér^ssìiaglir, 
isc<?pi>*!iè% parte cui appsttea-f-
gono. )) 

, « i f a t t i i -nei.;iquattÌWfflifcche'so^ 

""oro parte unaj... c ì n q u a ^ ^ dìif 
volte I 

• ì 

. 3 I 

' I 

con poco conforto, del povero contri-
huente che si vedo scomparire fino 
l'urtilo dei suoi risparmi per ,pagare 
gli sproposìi,! e gì*inconsulti capricci' 
di unsindaco ambizioé^*^ 

e pagode tìùh ho: altre mirei 
nO0>desideros chel iâ  buoha ammirii-
strazioi^ejì l'economia consigliata dj* 
rettile giusti icrìtei^ì. . 

Q̂ êst̂ ^ cose che tutU vedono e san 
• I ,r I , , '. ' • I ' . ' - . J ' - • . 

^ .̂ ^Hrfle questioni <(locali ed,ammi-
' " !^*^^^?^ '^^^'^^«•«^cludersi' « gli; 
mmmA^olusivammte\di partito 
:Cane#iàPe:T[yaroni^,^n profes^ 
sore ed un aigpjato, duenintellih) 

igenze e.du9 alle competenze:m 
vono escludersi ; maridepytatiì Oa-.' 
, v a l l ^ t t q , , t u z z a t t i » M a , l u t ^ a . i l . 
.Friz;^erii^,t§d pra anche uni uomo 
devoto a Sani 

'i 

'Mmm 

altro palazzo comunale;'ma dovè ai tono non sono messe i^janzi come 
vuoleiparare con queMo spese incdiii ''^'^" 
sulte^^.fatali^ 0 4 fbfH questa la 
generosità © il lavoro intelligente deli 
sig. Facciali, e che il .^gspondeate 
deU'.l̂ tiffjanfio;tanto' decanta?, ^ j 
fim^rèhdersi gioco cosi a lungqfrdfi'̂  
propri! amministrati, e costringarli a 

converrébbTra intaty^Bi^caramma 
di malo in peggio a la cancrena ap­
profonda sempre più ìs suMftìlioi. "^ 

chi SI ricorre? • 

adr^ Qhì^m, l'Od­
do,^rrlgoni, ,qi*estj, devono elegi 

Oh, p W t i , : andafK'a nast^n 
dervi! 

pò m ^ p ipo UEuganeo è 
crita. 
^^Vi%a?i^o proclama, che i^mào Io pe,nso di girare^ là' Nòta ai Sigi 

Deputati del ir. Collegio dW^nsaia^J consigli |g^iyarom e Canestrini 
chc^evono fait̂ risReit̂ r̂e .quella j6^ |^otevan(nKWrv;^iJ ; i l^ |^^ 

m 
• T ' , ' 

18 giugno 

IL ^ I l U Ò t . 0 NERO • 
Et." 

^^ Il vainolo va «•isifcaâ o purtroppo il 
hòatirò paese. UUimaman|j.^ ebbero 
lnmigUé colpite, fatalmente ormai si 
^^'^mo divtìr$Mjmpî i. '•• 

Il nostro, Municipio ed i Medi 
fanno del loro meglio pet" limitare VE-
pìdéraià, noh'tràscurandb spese e fa-
icheV̂  noi fadciaitìo vot|^,prchè i loro 

sforzi? veifMlidèCoronatî ^ ^̂ 4̂  

tabile. E lo qhiamano il §Jodai;p^rou-
^tJÌclfijpf«?e,,^egU.ch^^i?P)a/;h|fe^^Ìft •! 
senno I Ó messeri, dei Municipioj prp-. 
stituitì nella fffìnità e nell'amor prò-

^prio ,̂per ravvedervi; aspefitate c h e ^ -
vampi la legittima nostra indigaà-
zionet 

^ govern|^^Ì,(?locpri 
le prépòterìze e l* ar 

Un cÓMWìhuenté 
'- —tpy'^^-v: 

l>a Oaww!, 
:i1?.^Tat;4!^ J , - ^ 

•iv 

t^ 
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londrdj ÌS.—^ Il fimes dice che 
Il gafmetto si comporrebbe di .Sali-̂  
sbucyj primo mialstro ed esteri, Hiok8 .̂i 
Eeaqh, pr:6sideriia , dellp; .scaachiei'^, ; 
Gi%rd lord canca^Ì6ye,,HamjUpn,alla 
uerra, Smith aU'ammiraglialo,Gi:os3 

^llMnterPf'^ì1>son ' cancellier^: ,deK^ 
Plrlandaj'KIcmond, Mansì0rs,Stanhp-
pe, CraKibr'ook, Balfour occuperi^h'; 
bere altri posti nel gabinettOi 

Nulla é deciso circa il posto che 
occaperà Njsà&to**^' 

londrat 1 8 . » H gabiii^tto (o così 
costituito: Salisbuty, Premiar e gli 
©steri, Oififord lord grande canceMìere, 
Norlbcote lord presidente del Consi­
glio privato, H ckà̂ ^Beach cancellieie 

18 sgrugno.,, 

Nelimumerp lM,deU* Eugamo com-' 
paryel lini articolò• l̂audatoH'o all'ìindi-i 

Tizzp-^elji^^ì|npr; Fausto ;.FaGcìoli, a 
proposito Ipe,nuove elezioni at̂ mÌT-; 
iivistrative. Qaell* articolo, noti: V è 
duhb.ip,/ pecca .dìj sfacciataggìner,f e;ci: 
vaili il coraggio civile ,(iir«n cappato 
consorte del Faccìoiì per,;afff,pnt,are 
così impudentomeqte la,pubblica ppi-
niohe che grida all'immoralità. No? va- j 
diamolo serenamente, scQvrij|er quan­
to possUìiso^ dalle ilftjjjfcP^^'' ; 
' li giprnq H corrente, in questo Co-, 
teunà ebbero luogb ^elezipm^feii--
niat^Utivei Gli^èttiiriineil^esipfe it̂ l̂ 
mf^ro^ di ' 130, come s'apprestavano^' 
fiellflìJsala ad hoc, ricevevano dal ctìr*^ 

del suo paiirpne) le ischeda bellQ e 
cotrifTÌtle^^^ quindi: npn é,meravìglia 
ne il.sìgnc)? Faustp^iiifìoliha:^^^ 
come gli altri, voti Ì2SJijf|̂  ae ŝi fosse 
Voluto avere altro scha ì̂o per, darà Jl 
proprio "yota^^lo persone indicala 
daila'stima^ particoìare come la 
scienŝ a domanda e la libertà assicUi.;, 
sarebbe abbisognato' trlfl© di sotto 
all' uirn,a e affrontare cltt^l'ì grifagno 
Sffuardo 'SPsindaco, La naturale ti-

; midezaa 4ella nostra gente dr campa-
I 

20 giugno 
Ho letto qualche tempo addietro su 

pe^i giornali,articoli con frasi pic­
canti all'indiriziy^jjiù. della persona, 
iChe dei Siffico di J«esto Comune, 
^perchè dopo date le sue dimissioni e 
|aver formalmente consegnato 1' T3f̂  
.ficio Municipale all'àasessoreAnziano, 
ha creduto di riprendere, le funzioni 

^Pf^i i i tò ài che,'Va Giùnta nominata 
dal Consiglio in òdìo.e contro i di luì 
maneggi, si è ritirata e non interviene 
•alTo/̂ sedute,.Qnch^ .nop. aleno accetta-, 

La reiazióiìft della • Assoeiazionè 
Popolare Savoia, così giustifica la 
escluaiono nella U|j9;>'dei nostri a-
mici Ganestrmx .̂e Tiivaronit^ 

jè In pericolo, ì̂ irìgèttano.; 
; El'JSuga'Tieo cp.nfe^salltìe^ìiUn 
tra C0i#5s ì'esclusipne :d0i;Conéiglie-; 
ri Cànéstrlhi e Tivarani.è uuasveQ 

I detta di^^asa Malata, i 
, Il••; Bacchiglione ^ b^:M0^^Wm 

igueri:a raeritatismma al IcaE Gip- : 
jVanî ì Maluta nelle elezioni com? 

]fnercìal|yMu(/aHeo risponde rifiu-^ 
,tand^^ft?OD:?xmei::gU •a ra^ l 'de f 
BàémigMone!.'^ 

^e le dimissioni del Sindaco, se ?ero 
è sieno state date, come fu tsolénna-
mente anuiitiòiato al Consiglio. Intan­
to K%myió' vieke i^^otto dal Sìnda-̂ ' 
co fi gufWdk Delegato straordinario.^ 
; lOi predfaya ; che la ?̂osa fosse 4». po^ i 
co momoìito,(6 per questoirpeetaì P-̂  
straneo spettatole,, ma,,gnucche , vedo; 
ai vaoje, continuarla, sorgo ^dalla, mia 
contlotta-passila di .fronte ,aU6_,giust9, 
esigenzé^TOir inlìera popolazione. . 

Non entrerò nei perchè, essenfe, 
^tHVo^pi)^ dilioata ed inseparabile^ 
kalla^peràòna se volessi -anàVizzWa-

« Pr jitìaj peròj'di Pieercara nomi nuo-
« vlf^Bbiamc pensatb>iche Conveuls^e" 

Ji^. decidereqaàUitraiiconsiglìeri usceuvh 
« ti)dovessero,urìelegg#sf, tpoìchè ili 

: « respingere un nome, che, ebbe già 
« a, raecogl/^re .ieulfragi;. degli,eletto,-. ; 
« Yii'̂ p̂ op, ci,̂ epQbra, senza, gravi ra-, 
« BÌdEu.nè lecito né conveniente, 

c ;Perciò proponiamo dieci rielezio^ 
« ni di consiglieri' comunali nel men­

tre respingiamo le aUre due, come 
« quelle'che mànterebbèro net' Qoh-
« siglio uomìt^ittùue^zi' (isMhoTdxnare 
% W dìécustiom deg B ' interessi '^ag li 
% scopi d&Uapa^te a jMtMppwt^n^ 

,: « In brjave se queste ultinie -sono 
« da noi combattute, non ò già per-
i che si t raigl i , aomi.iai no» .appar-
k tenenti al nostro partito,, mpÉp^r? 
«; che 8Ì tratta dì uornini esctMyaméh-' 
i te dipMUOf e noi pensiamo che què^ 

una talè^ condotta, ma non si'vorrà/ te sti déhhano escluder$i da quéi Corpi' 

>l. 

io spero, ftìhiud'ere la bocca ad un in^ 
tierorpaese;vSi, grida alla ;croc^ per 
questa aiî prmalissìma condì̂ ìoiiQ ;pe(* 
,|a qajaĵ nil poeóca^isoio dall' AmminU 
straziona' î ,arre8tai>, .e gli affari; dej 
Òomuna sî #r^"^"** '̂ '̂̂  g*"̂ ®̂ danno 
delle sue dissestate finanze. 
* Per me; cho sia l'uno p l'altro ii 
tjapo dei Comune poco iiiiporta vor­
rei pi|Pfosse sempre persona dì cuo­
re, oVósta.e superiore, ad ogni sover­
chia cupidìgia d'onori. 

Ma ìa mezzo a tanto disordine chi 

ÌK in cui 8i rfisp|||4f) questioni locali. 
« ed 'àìnministrattvef le quali solo col'^^ 
« Ja àalm%^^eU''fìsam&\e la-ri serenità'/ 
(p della discussiom retfhrnente si ri' 
% solvono. _ " • " , ; „ - . . , , : : ^ ' ; : 

. Se gli elettori, vogliono capire 
che difficoltà cheì sórgono ;da! que­
sta «elegante e chiara» relazione 
•—che pi potrebbe al6||i|are il più 
spiccato ,deìi tentativi, possibili per 
nascondere il proprio pensiero •— 
gli ele'tffri sono bravi. 

ì 

Qome si vede, la lotta è ispirata 
ad elevati ideali,; a nobili'-prid^i* 

i amministrativi è politìciye 
gni i di Uìr paese civile e colto; 
! Siamo a Padova, ma part'tìbbe ^ jjg 
d^essere ! sempre^ a VoìW del Ba^^J 
tozzo. • 
i Noi p'ffilamo meno meschina^ 
mente la quistione. Uomini di tutti' 
i colori e di tutti i partiti, perchè 
papaci, e non amici delio stnc^niM 
fo, come gli amici di Santa Madr 
ChiélS^*-- inrquesti' ranghi varino 
a pescare ili nuovo/ Sindacof 
ihanno diritto di sedere' n ^ p a t r i d 
Consiglio. ché-è-a'espflÉìoné^^ di 
^utta la città non già dì un:/par 
tito,. di una consortefia^^ùna dit­
ta. Dovè) si vuol che seggano Cu)̂  
òhetti'e Scalfo, possono-'sedere^se-
condo noi, Canestrini è Tivarom. J; 
1 Ma noi solleviarho anche piU 
in alto la questionéj 

Abbiamo bisogno^ di gente'ehe^ 
abbia un programma amministr^a^^ 
tivo di una «maggioranza che Gom-
pre|id^> l'avvenire di Padova, e per 
q u è ^ la nostra lista è diversa da 
quella adì Euganeoì 
ì Che questa Usta vìnca o perda 
poco monta. L'importante è che ' 
la listarvi sìa perchèll paese sap̂ -̂  
pia, quando ;,V|yrrà estlre bene am"̂ *̂  
ministrato, a chi ricorrere. 

E questa lista Comprende perci^ 

î  

1̂-

t . 
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noi sappiamo e 

i-t. 

avversari nostri polìtìcirco- ; L*è un v 
tm il Bozzi, il càv: Da Z^tipi^it-v, j 
vocafco Cos | i^e n§ comprende- • naie consìglio, né, osiamo 
rebbe altri aWra, s f non fossimo 
stati obtìli;tì àai uh legittimo seri • 

Ptìmept.0 di reazione a resping 

a senso : 
) 

inaLnel comu-
en-

- éi '.<• 

• I 

I 

Noi'^gliamo un* amministrazio­
ne inteiiigetite e schiettamente li-

iberale, no^fl^spingiamo perciò la 
^lista della Consorteria locale ìre-

tietìcamente .artigiana, incarnata 
»ella Costitumhale, peggiorata da! 
ìovaoqttim nani, vuoti e leggeri 

Noi vorremmo che questa 
passasse intera ; ma stiamo per 
dire are se essà '̂̂ ifftera cadesse, 

t i ' - ' 

mi safelimo stati piii^lifógllosi, 
Ì|R:fÌèri della sconfitta chesareb. 

be la consacrazione^Affcpiti folle, 
della più stolida, della più insen­
sata intolleranza che mai sia stata 
introdotta a Padova dal 1866 

i'*^:-;. 
• ^ 1 . / 

• . ' ! _ 

poi 

rL I 

Cadendo in questo modp ;; eletto 
ngaro e rejetti Canestrini e Ti» 

vafoni, Luzzato e Marinelli, Viter-
bi amarri, noi ci sarenimo pr§^, 
parliti un avvenire il più salda-

|in^8:fondato sulla legìttima rea-
^ zione dèl'àètitìmentó di giustizia 
f||eV paese contro la più fanatica 

prepotènza del enumero. 
Se wn,senso di riheUione non 

\ - , 

' i teàliiesta volta il corpo elet-
torale,Dastérà ricordare questa 
lotta, perchè il corpo elettorale 
deiravvenire faccia a suo tempo 
aì)ula rasa di Wdesto manìpolo 

^ droghieri e di ragazzi che rie­
sce ad imporsi ad ogni costo ad 

luna cospicua citfa! 

;l?f: 
- ^ '•• ' • . ' / ' 

JJ Eugafieò dimostra tutta la 
mancanza di lòde ragioni a favore 
delia intransigenS dei suoi uomi-

.partito non si^.j^quali Canestrini 
e Tivltòhi: nel Consiglio 
e male sfiòr erchè invece'pelCon-
Iglio provinciale faccia cardine 

, ̂ ^àdélla,"lòtta uh uortìo che rappré-
«nta una notevolissima Ditta. 

h^ Euganeo sa bene come contro 
Klui';stia il' fattO:-«H^ÌtW^Vòlta 

rono portati dalla stessa Asso-
flVione Costituzionale e il Tiva-

te proclamarloAnostri amici non 
anc^^Ràìj^nemmeao al 

ItrovCj di„déOTènza e dì rispètto 
, tutti i^^^ò avversari; mai ebbero 
' un contégno cheiiJfflìè men che 

retto. Che se l'̂ '-w^aneo colla 
consueta sua infelicità allude a 

- r -

qualche'frase scritta nel BaccliH 
gllone, noi protestiamo sdegnosi 
Ontro quest'arme male usata e 

spuntata e ripetiamo ciò che al­
tra volta scrivemmo: che nel Bao-
chiglione non scrive che la direzio-

fé che nulla ci entrano gli egregi 
ch'essa combatte. Forse VEuganeo 
pensa a casa sua e fa, senza vo­
lerlo, la confessione di Bertoldo ;>̂  
VEuganeo fa sospettare che alme­
no gli ispiratori di certe ftfò:frasi 
siano coloro, i q&alì adesso danno 
il tuono al}J||tuale lotta per perpe­
tuare in Padova la loro egemonia. 

• ràd i ' . • • 

No, Euganeo del nostro cuore, 
ntì^noii^^mmo maii,i primi a da­
re agli altri degli avariati,comesi 
direbbe deij^dri, dei contrabban­
dieri eco* J^s te voi che colla vo­
stra calma abituile offendeste 
i nostri amici tan^^ volte e jpòi:-
taste la questione nel campo delle 
personalità; volevate che nemmj| 
no ci difendessimo e che lasciassi-
mo"^impunemente colpire i no­
stri amici dalle vostre insinua-
ziWhi, come voi foste pur capaci 
di lasciar passare insinuazióni a ca­
rico di qualche^^ îg^Jro aderente, 
senza pensare, com'era vostro do­
vere nemmeno di difenderlo ?\No, 
Famicìzia e l'aderenza nqLnon le 
intendiamo così; perchè siamo indi­
pendenti, perchè siamo franchi, per­
chè al disopra del partito palpita 
in noi un cuore. 

lìtiòajaa, dèllf" amministrazione, 
r non m\ pettegolezzi ma delie dfe 

scussioni serie illuminate impar-
.ziali, non , degli interessi privati, 
ma solam^e di pubblici 
,%: Il Bacchiglione è conviMS^di ri 
spondere perciò alla coscienza pu-
blica facendo sua la lista con tanta 

^ _ _ -

imparzialità votata dall'assemblea 
dèi Circolo progressista^^ 
tico. 

il sig. Scaronì ha diretto 
la seguente lettera che pubìi-
chiamò : 

IÈSW 

:^mm 

•^_ ^^mm^f\::' 

i 
! 

"̂ "̂ r̂M 

i 

i.-a-

. I 

^ , 

Ci vujalijinaJbjyLgna loia ad as 

noi la tela dell|̂ ?i£ràneo la cono­
sciamo, come la conosce il pub­
blico. . 

• • . , : 

Ma un^^pò' di maggìor^àblUtà 
non sarebbe fuori di luoeo; ecco 
perchè 1 Euganeo accennato ai si 
eoli suol' candidati giuWI "à'pòrre 
infine il dito sulla piaga col ràC" 
comandare — dulcis in fundg 
il nome di Giovanni Maluta al Gon-

roni e il Ganestrìni; ci dica V Eu- ] sigilo proviiiciale. Ma se è su que-
^anep: che cosa hanno operato | sto xiome che siCaccentua la lotta 
*Ìr comunale consìglio' questi due ; 

•Siì^^t^? 

^.-.rn :^-^^--' 
.i-^^'^mmi^.^--^:^-i i;̂  '̂ .f i.-i'-*'!^? 

• , S 
- - i ' 
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.'Pg'^egi^gstn amici perchè gli in-
ilnsigenti de)la ^ CostUuzionali|y| 
llla*&avÒia abbiano adesso ad 

•- I • 

abbandonarli? ; 
Forse nei comunali consigli non 

portarono sempre una voce calma 
ed illuminata ^quando mai fecero 
un'opposizione che non fosse ispi^ 
rata .^purò^^pirito' amministra-
ivo? quando.mai lasciarono far 

idfiMno alla politica? Noti vota-̂  
roiio forse plaudenti perfinopalle 

e .per l'ayrivo in Padova ai 
r \ - • 

sovrani, né ebbero un palpito uni­
sono coi cuori e coi votldegH^.al-

dal Cavalietto al 

pel Consiglio provinciale,^e sia! -
Il Maluta proprio in questi gior­

ni ha avuto alcunlP'ferie lezioni i 
per parte di quel ceto commer­
ciale che non vuole tollerare Te-

Rhigrazlando il Circolo eletto -̂
\ rale^^gressista democratico della 

prova di fiducia datami còl porre 
ìLmio, povero nome fra i candì-
dati al Consiglio coniunale per le 
prossime elezióni amministrative, 
mi sento però in dovere di dichia- i 
rare;che per speciali mie ragioni 
non intendo accettare l'onorevole 

i incarico. 
Pregandola di publicareiiòT gior­

nale da Lei diretto questa mia di­
chiarazione passo a segnarmi ̂ |t: 

Dev.mo 
F. S6lR0m. 

L _ • 

Anche ilfc^i*Leoni ci diresse una 
- ' I L ' ' ' . ^ i r -

I 

dignitosissima lettera per declina 
re la candidatura. 

Pure, non ostante i rifiuti che 
; onorano la modestia dirpehifr. ebbe 

a farli, noi persistiamo a tenere i 
loro nómi nella nost^ghlista, poiché 
riuscendo finiranno senza dubbio 
col cedere davanti alla stima che 
gli éllttòri avranno loro dimo­
strato. -̂

Ed ecco quindya lista che rac­
comandiamo ai nostri amici di vò-

^ tare compatti, salvo a dire meglio 
dei nomi in essa contenuti per 

; quanto parecchi di essi siano trop-
* pò noti al pubbl^,: 

^ ' , 

r 

" . . . 
I •• - - - I - L 

12. 'Si'lwaramil ^-ww, Ciaii-io 
13. ,,1̂ tKVK>l pM'asf.. Wr^siéWséo ' 
14. WilerlSlaw,'^laa@©p|Tiis.' 

pii indiscutìbilmente BOIti 
già presidente dell'Associazione Oo-
stituziooale^rogressista, già eoo» 
peratore aW formazione della As-' 

t soplazìone Savoia il fanta3m|t^ re­
pubblicano contro di Itii noii può 

; essere sollevato, ^ ^ a l g r a d p ciò 
non si ripropone dalle due Asso-
ciaziorii moderate. PerchèV Per-

; che in sulle occasioni votò e parlò 
[^ (il che più duole ai moderati) con-
; tro la consorteria spadroneggìaiite 
: e il suo voto è indubbiamente au-

torevole, è di quelli da cui può di­
pendere l'esito d'una discussione. 
Distruggere^4|.uest'uomo è togliere 
alle minórtóze in Considìo una 

:stion& j . - ••'^"'•^•^j^i ì pur un 
gióiriro dovrà risollevarsi, e le al­
tre COSI gravi suU' insegnamento 
avranno in lui un iiitelligenté^ 
mstancabile banditore. 

•-

ab Offa Giù 

••<\ 

n , . . 

CoMUrciante intelligente èd^at-
tivissimo, membr^Sli pure della 
Game||4fe^Commerciq^jtìccW^ 
il Consìglio d'uri voto' serio e co 
sSénzioso. 

1 1 ' I 

^1 

Tìfaroìii Carlo 
•- ' : ^ 1 — -:mi 

forza scientifica di primo ordine : 
riportarlo è dovere di ogni citta­
dino, che voglia difesi, non dimen­
ticati nelle facili agprovazionì, gli 
mwessi cittadini. 

. • • I ' - 1 

Cosma a??. 

Carlo Tlvaroni sconta oggi tìn 
grave 13ttitto dinanzi ai moderati ; 
Villo di avere un bellissimo in­

gegno, un'animo nobilissimo ed 
una paróla, a cui non si può met­
tere in̂ îBodo alcuno 4H bavaglio. 
h uno dei due^gpM esclusi; anzi è 
in pectore il solo escluso, perocché 
su altri, tranne su lui, si avrebbe 
potuto trattare. Quindi assistiamo 

spettacolo, affatto, indecente, 
che uomini poUticamente nulli 
quali il Pietropoli, il Manzoni, il 
Sotti, che non hanno mai jìr 
parte ad una discussione, cKé%on 
hanno mai^^avuto il èorag'^f di 
pronunciare una soM parola in 

'ì 

.^1 

• ' • • . 

m^ 

• ^ M' 

Giovane in|ellìgentìs3Ìmo, one­
sto, non di soverchio intransigen­
te, può essere ancora una speran­
za delle idée liberali. Perciò lo fi-
proponiamo, , 

detto fndri Giiisepf 
Capo d'una inWstria onorevS* 

ìissima da lui esercitata, uomo 
solerte, animo franco e nobilissi-
mo è un • consighere autorevole 
della Banca Cooperativa Popolare, 
e consigliere della Camera di Cornai* 
mercio e dovunque agisce e si oc-
cupa della pubblica cosa c ^ i n - rninistraMhi era stato 
telletto d'amore. Rosta rio i#Co1i-
sigilo è una garanzia validissima 
per la tutela degli interessi citta­
dini. 

I 

rt H-
rL 

" ^ i p - - - - f & ^ 
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Lipn ingelo'^ 
Questo nome, legato aduna im­

portante dlttf^ commerciale della 
nostra città d i tecente e con voto 

sociàzione Savoia entrato nella Ca­
mera di Commercio, assessore at­
tivissimo di Pont;e^§,t Nicolò, ebbe 
anche nella lotta elettorale dell'an-
no decorso una significante vota-
zione. E questa arra sicura del 
suo odierno successo e il ripro­
porlo è giusto tributo alla volon-

. - • - ' ' 1, . ' . . . . i l • . . . ' 

tà degli elettori*^/ 

io, sieno portati sugU scu­
di ed il Tivaroni, che studiò co­
scienziosamente molti difficili pro­
blemi, cM^iN'eà acquistato ormai 
auWìlà^consiglio, che in diffi­
cili moménti, quali p, es. quello 
delle composizioni di nuove am. 

delegato 
al pavalletto e con altri dî  più e-
minenti consiglieri a concordare 
e a designare la^^unta, oggi ne, 
sia affatto escluso. 

' • • ' 
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Pel Consiglio Provinciale 
1. Bissai ayw# ^mî RjMsl® 
2.- I»a SEara Kiai-coi^ 

. ^ ; - • ; ' . t - - -

«. B. 

alcuni nomi di ''• '̂"* 

|r i ppnsìgli^rif ' — ' "• 
BM^ontt Mi Toloraei al Malutasé^merce avariata ; 1' è sistema..., "̂ 31 

gemonia d'una casa, ceto che 
ha un torto questa volta, di por­
tare cioè al IJ^siglio Comu îî e 

di lui, còme 
se non fosse ^questo un éistema 
per far entrare per la finestra ciò 
che si fa pur uscire dilla porta. 
Ciò che riconosciamo tuttavia nelle 
liste avversarie è l'abilità massima 

\ • 

di coonestare certe ammissioni con 
alcune aderenze di forma per far 
passare, quasi di contrabbando una 

Fidato campione d'ogni ideaci 
berale, professore eminente della* 
nostra Clinica, autore di scritti, ci 
.̂'danno prova del isuo fecondo inge­
gno, versatissimo nelle quistioni 
d'igiene e di^salute pubbhca, me-
dico disinteressato e. affettuosissi-

>"L. .--.U _ l j 

F ^ 

DO la solita questione della fede 
repubblicana. Pretesti! La Costi• 

Ì.tpzionale e la'Savoia sanrilFSBe il 
Tivaroni h^ prestato giuramento, 
lamm^phe piìi volte fece .pjpfes-
ló.tirw sincera Tede alle istitu-

2^°%# ^eye essere pi:eduto; D'ai-
Ogni uomo «aMiu^l^aqye "^ 

partito appartenga, anche^Ppiù j 
;|iyanzatp, ha diritto di venir so- : 
Stenuto e Jligso, né in questioni 
amministrative si deve far entra-

I - \ j 

re la .politica. 
La verità si è che i moderati 

odiano Vingegno: Io spettro di 
Gingìllìnp li perseguita per ogni 
doy;e e guai a chi parla aperto, 
^guai à chi studia e ragiona, guai 
a chi non obbedisce, g^ i a chi 
hon tace. Sarà fulminato con un 

• I _ ^ 

decreto di bando e la sua 

^-m 
•ì. vi 
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rimetti Eugenio 

mo quant'altri mai, egli ha pièno 
^diritto dl'̂ sedere in consiglio, se 
egli è vero: che ingegno, studii e oggi^^ 
filantropia danno diritto a soste­
nere le ragioni degl'altri uomini. 

sarà per sempre annichilita; e co­
me un giorno le intelligenze ri-

%elli si chiudevano nelle carceri o 

--•-l^^-t-

.-a 

-.. ^ i - j 

r>V - > 

• ,• 

quando si trattò di patriottìcheìcasa. 
diraostrazOTv? 

Ma un'^p^lesto bisogna pur tro-
Ed è coffl»uesto sistema che 

esortiamo gli "elettori a vigilare;, è 
vario; e il pretesto è tanto'picei- | perchè non trionfi questo sistema 

V. 
l ' -

I I - -

ti 

no come è meschina la mancanza 
di una ragione vera o plausibile. 
L'Euganeo credend%§,|̂ aver a fare 
coi bimbi non si perita di procla­
mare senza ambagi le ragioni vere 
dei grande rifiutof^l' Euganeo non 
esita a far intendere che il suo è 
un vero, voto di /dispetto, se . non 
fosse tanto inabile da scoprirsi col-
'alludore a certi vìtuperii... contro 
erti suoi amici ? 

che noi raccomandiamo ai nostri 
amici di stare in guardia^^non vo­
tando alcuno, dei nomi avversari, 
e ciò per non procurare quella di­
spersione di voti che sola può far 
trionfare la lista avversaria. 

1 

j -

I 

Già tenentei^4i artiglieria nel p. 
Esercito prese parte alle campagne 
deirindipendeuza per la liberazione 
del Veneto. Ritornato in patria de­
dicò il proprio ingegno e la esem­
plare attività al commercio d'una 
ditta rispettabilissima, di cui egli 
^ l'intelligenza. 

Il credito guadagg îfosi negli af­
fari gli valse di venir portato qua­
le consigliere della Camera dì Com­
mercio e il suo nome fu Taira più 
splendida della sua onorevole riu­
scita. Sosterrà in consiglio un voto 
affatto indìiiéndente da ire parti­
giane ed una pratica degli inte­
ressi del paese indiscutibile. 

ioni aTT, 
È una rielezione su cui si por­

terà un largo contingent&Ji voti. 
È questa più bella proVadéFva': 

I loré d'un nome che esce 
nostre file. 

prof. 

SI opprimevano sotto i tormenti, 
.̂̂ una civiltà men feroce si 

j I 

dei pubblici considi 
6; dagli uffici pubblici, perchè,jibja 
v' ha ambiente più caro del sifen-

*zio pet certe amministrazioni,'?Ee 
si preparano, è i tacitg^^,^e al­
zano la mano sono un ideale dì 
consiglieri. 

Francesco 
5 

r 
j 

I 

Noi fieri dei nosl:ri nomi, noi se- ' 
reni ed imparziaU sempre, noi an* 
dromo alle urne colla tranquilla 
coscienza di portare nomi i quali 
faranno realmente, non dqlla pò- ! glior titolo per lui? 

Canestriai GìoTaEni 
' I ' H 

È uno degli esdusf; quale mi 
— Di princi 

Decoro dell'Università, Profes-
' • • f : •-

sere di geografìa, benché giovane, 
l è uno degli scienziati più illustri 
; d'Italia. Le sue opere, numerosis­

sime, e talune di vasta mole, dif­
fondono cognizioni e dottrine an-

: Cora per gran parte ignorate dalle 
ì nostre classi più. colte. In un re-

cente scritto pubblicato negli atti 
dell'Istituto Veneto mostrò quanto 
predominio di razia, di lingue, di 
tradSìoni abbia la razzia italiana 

i al di' là dell' Isonzo. 
1 Nel Consiglio comunale la qui-

• - 1 ; >? 

ingegno nettissimo, caro alle 
arti, alle lettere, all'insegnamento! 
Oratore lucido, facondo/ attraen-
tissimo, non ha né avrà mai-ne­
mici. Professore di lettere italiane 
all'istituto tecnitìe*ègU ne è vanto 
ed onore, che i coHeghi rispetta­
no, i discepoli idolatrano. Nel Con-
ĝiglio Comunale in materia di qui^ 
stioni didattiche pochi potranno 
stargli a paro, ed oggi che si sta 

in ampia riforma del­
l'Istituto Scalcerle la sua compe­
tenza in siraiU argomenti ̂  potrà 
riTficìre di grande utilità al paese. 

• • T " 
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•4\ 

F - ^ " i r . - , J ' 
'"t;-^;?' 

3, ir— ^ 

??>• 



l,*avi^^itérÌ5i nOM rappresenta 
solo i H R censo, ma un'elegante 

^ ^ r o i a pòtrèytol^lare grin-
ressi ronoiTOì della cìlià, da lui 

ampiamente apprezzati . ^ tud ìa t i . 
Segretario della g ^ ^ ^ d'tnco-
raggiamento détoa^^^inra e deì-

nel GonaìglvQ^ Opniunàle portò fiera 
guerra alle aSmìmst^^in l mode­
rate con coraggio spesse volte di­
menticato da quelli che non sannoi 
quanto sia^ficilo^^ltare soU^^| 

stene?Jff^tóonsi|ffò Provinciale 

|tEift<» degli oggetti trovati 
e depositìtì prèsso rufiìcio di Polizia 
Municipale: 

Un Involto fflienenté una camicia 
ed un colletto. 

Un braccialetto à* ér^smO' 
Va vìglietto dol monto di pietas 
Una chiave. 

^ - • 

Per la prima volta 
Una guida d'Italia. 

GIUGNO 

9 
Vi..i 

^•^1{ 
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Salvator Rosa fa srande pittore ne 
" ^ t a satirico, nato all 'AJ^^a pressò 
NapoU iiii'̂ d̂ata odierna nel 1615. Gio-
.va^ifli^o manifestò il suo genio per 

è un'attestazione di grande^^stima 
J -ì I ^ T ^ -

e dkriconosceh^a a lui ben do-
r industria, consigliere àltivo i» ] vuta è H a grande speranza di Un vFgUetto del monte di piota 
parecchi Cómui^rali,conoscitore j ^^^^^ ^ ^ M ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ' à ' ^ ^ ^ ^ ^ ^ '" '̂̂ ^^ di pie--. 

| f prepairàno pei grandi interessi . Jla^aneUo con brinanti. ; 
M^ a l «I8i. — Un usciere aĵ pjfe' 

\ senta in una casa a faro un ae^uéstVò. 
I l pipoo©63so de l l a Sopiti©, — • T"̂ ^ sH aggetti sequestrati sì trovano 

quindi delle cofìdizióni agricole del 
nostro distretto, consigliere della 
Sffifia^ cooperativa popolare, egli 

dù titoli per entrare in Goè 
siglft^e l a^^^opera riuscirà pro­
fìcua e^b |n (^®i ta ,^n to più che 
non esercitando l'avvocatura '̂ p!ìò 
dedicare tutto il suo tempo alla 

ica cosa. * 

Gasparo 
È un h'ome caro ail*aristocra,zia 

padovana e che ̂ 1 tempo stesso 
per la genialità oQi modi e pèrla 
coUufl^istifttà è assai caro al po­
polo. Quasi s e m ^ ^ i l suo nome 
fiaurò nelle nostre liste. Che se 
egli adesso rniuta la candidatura^ 
perchè gli pare dì vedere nell'at­
tuale lotta una questione politìcaj^ 
noi persistiamo a portarlo appunl 
per provargli che non facciamo 
punto della polìtica iW^'soltanto 
deirammìmstrazìone per cui riu­
scirà un preziosP%cquisto. 

V Scaroiii Pfancesco 
È un giovane d'alti sensi, e che 

riempirebbe nial consiglio comuna­
le un vuoto facendovi rapprlfen-
tare quale farmacista un'utilissi-

di cittadini che ha tan-

a provmcia, 

I l pipoo©63so de l l a flessiti©. — - ^•^^ R'̂  aggetti sequestrati si trovam 
Oggi dinanzi al II Mandamento di f-'̂ t Tv'̂ 'L* f^« ?'«?I^"^J^^^ ^̂ «̂ «̂ *̂ 

'̂ , r. V , ^ ., w t ti nel Verbale di Sequestro : «jg 
questa Pretara si svoke il Processo A\ nn fanniuifn nhA f.mirè̂ fr * * 

\a^-! 

'•• 

fr^lt^K^ 

. ^ ^ ^ 

ta importanza nei riguardi igièni­
ci odierni. Sarebbe il suo un pra-
ziosff-acquisto anche pei prìncipìi 
schiettamente democratici., 

\'-

mvìwmiB.lì 

ntonio seoaWe 
^ j ' 

questa 
contro il nostro amico Negri, stilden 
te di Sciense Naturali, ìraputatodi a 
vero nei giorno 2 giugno affisso alla 
porta dell'Università V epigrafe TaìO' 
snei, ohe non fu ancora messa dovi* 
è il suo posto.^^^ 
rfu brevissimo il dibattimsnto: ili 
I*. 51. recedette dall'accusa: la difesa 
rappresentata dall' A.vv. Rossi ebbe 
splendide e nobili parola. Il Pra^oro 
sig. Lupati, mandò quindi assollq^^^s; 
gri — la sentenza fu accolta bene dal 
pubblico nuroMosò. 

he nostre congratulazioni aU*amii-
GO e.... all'autorità cbe fa di simili 

L , 

processi. 
^^ai^rallf». — Questa mattina 

ebbero luogo i funerali del compìanlg 
conte Luigi Camerini. 

Fino da un'ora prima che il mesto 
corteo partisse da Gasa Camerini, le 
via e dintorni erano aifoUatissimi, co-
sicché aUe ^ore^8Ìi3, :Ìn cui mosse 
verso S. Sofia, "bvevenlift trasportato, 

i il popolo fu numerosissimo ed accal­
cato, ••v^^: 

Abbiamo visto tirata la carrozza 
' funebre da sei cavalli^^—non abbia-
i mo però potuto scorgere chiWà se» 
! guisse e tenesse i cordóni del fere-

tro. — Scorgemmo parò il comm. Tò-
lomei, ì sigg. Golpi, Scapih, Balbi. 

Numerosissime le carrozze e le tor-
eie — tutta, Padova era rappresentata. 

AUelÓ Ìi2 la bara fu trasportata 
a S. Antonio dell'Arcella, dova rimar* 
rà la éàlma. 

— La nottèscorsa verso le 11 
' -

j^etYia Pedroochi un numeroso grup-
pò di gente passava correndo quasi 
per inseguire qualcheduno. Bìfatti 
dinnanzi a tutti si vedeano due gio­
vanetto a bracìetto d'un giovane che 
C* f̂|vano e dietro^foro - ih mazzo 

^ffa folla aMì uomini con violini e 
chitarre.... 

1) Un fanciullo che fugge?' 
2) Un soldato che si scalda al 

faoco. 
Il,#i[:ìmo dei due quadri rappresen­

tava Balilla... ìi secondo^^ietro Miccalf 
[stóncàj 

m&nmUÌMi» 4l«3llo stati» Clwile^ 
del 17 giugno 

KTaseltos Maschi N., 3 — Femmine 1 
m o r t i . — Gameiini Oo. Luigi, fa 

Paolo, possidente, d*anni 05 lig, co­
niugato — Giani Alda, fu Francesco, 
civile d'anni 34, nubile — Marsilio 
Probo, fu Giuseppe, d'anni 61, nego­
ziante di mode coniugato — Pucci Pri-
toriiiìf d'anni % di Giuseppe. 

Tutti di Padova. -'.mmm-
Burlinetto Giacomo ^^dìtà. Giovanni 

d'anni 17, villico, di ^gonza celibe. 
Chiarentìn AritonioTu Domenico di 

anni 28 Ì\% carrettiere, di Ronco» di 
Padova, celibe. 

ì « t t u r à , facendo quadn^pei rivert-
d^lièU di Napoli. MàràvigliàlPnl^-
franc della valentia ifif giovine pittore, 
lo esortò^ recarsi a Roma p a r ^ r -
fosionarai. Andatovi il Rosa èbb^^!^* 
missioni da un cardinale pel quala 
fece il quadro dì San Tommaso che 
inette il dito nelle plaghe del Salm' 
tofe, che tòsto lo elevò molto in fa-

n seguito altri quadri dì non 
minor pregio espose, primo fra que­
sti, quello^^^ella fortuna che distrihui' 

f-ì. Uà oft ronò fortunatamGnf.e fa 
^yallo,̂ l3^dd6. ••.mmgm- ' • - " .• 

Il princip0/'WwR'a-.rima3i^^^ÌUa9i. 
cazion! nel Ganale non si ristàbiil--
ranno; avaiatìjlMWoica' Cento va 
ri attQodono il transito. -

• • $ 

- I 

•m 

unìsi 

"'"•? • i: 

lri-''"'s(3guito all^Wiiegazibftì 
scambiatesi fra Boulangp^e il presi-
sidentè del tribunale, raccordò fu n -

gStabilito. 
I l cl&oièpa' • ••'̂ «̂ " 

T 

Ma«lri5tl, t%, —lèH ai|[,adrid itffi 
caso e cinque decessi. ;^^#: 

Nella provincia di Murcia, Vaìen 
e Oastellon 575 cayi e 222 decessi. 

r^.^^ .. — — J - . ' , v -

: A-

F. ZON, Direttùre. 
ANTONIO' STEFANI, Gerente Te^paumMle 

-JJBÌ'ÌÌ .^:^.!--

•••m 
see ciecamente i favori 
Medici in Firenze fece fHvì digiti, 
0 compose lo sue satire sulla musica, 
la pitturat \di. poesia e la guerra^ e il 
pOQma àQÌV Invidia. Ritornato a Ro­
ma òsg||e la sua celebre Battaglia 
per essere offerta Wuigi XIV, (e c^ 
mori) nel Ì673,4ftpo eseguiti Itlfl 
preziòsf lavori, quali \*Omhra di Pi-
tagorat VOmhfa di Catilina QCG.J am­
mirato da' più illu^td italiani e istra-
nien. 

V i > o 4 4 n - : r w " i ^ 4 i i . ^ w ^ a ^ "S^S^S^ 

iiseratooi • ^ "Pagaraeito 
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&',^U 

lo' di imito 

ir i" m 

^ , : . 
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•m ^Benché quest'uomo abbia sem­
pre, appartenuto al partito niode-
rato, noi'^'riproponiamo questo no 
me còme già quello del Cosma o 
d'altri per dare esempio di saggia 
temperanza politica e per dimo­
strare come noi siamo lontani da 
4ttlunque esclusivìsmq politico. 
B'aìt tnde A.: :CBzzi, i;dÌMrecente 
Eominat^g^enatore, ebbe il mentoJn^Erano statìa fare una serenata in 

Al t^n '^pù degno fmào celebri^ 
ranno le tante qWità di cui andava 
adorno il conte iìsaSgl Cit&nierlBil 
la cui perdita è lutto cittadino, è cor­
dòglio ineffabile; noi profondamente 
commosiiii costernati da questa sven-
tuffl non segneremo airammirasione 
dì tutti che un lato solo deiranima^l?^! 
bùò%i che non è più: la carità alta, 
generosa, senza ostentazione, pronta 
al bisogno, intelligentemente pietosa. 

Noi da tale carità fummo e siamo 
tuttavia beneficati nella persona dal 
povero vecchio infermo Padre nostro 
che fa fedele, operoso dipendente, spes­
so interpreta dell'eletto pensiero del 
conte Ij i i lsl CJasiaerlgii;—da que­
sta carità il Pj\dre nostro e noi ebbi-
mo ed abbiamo sublime conforto in 
aravi momenti. « ^ » 

Oh! Fosse questa sola — ed essa 
non è che una delle mille— l'oŝ ora 
buona di quegli che fu il conte ìjial-
gl ClKBia0rlaii, essa è così bella, 
cosi granda,::Cosi nobile, da fregiare 
splendidamente tutta una esistenza. 

NéU'immenso affanno che ci con­
turba per tanta perdita, neirirapos 

:^^ i 

Leggiamo nel PrssdW che nella Ga-
. - I ^ . 

serma di cavalleria il volto superiore 
precipitò su quello sottostante, e que­
sto crollò seppelioudo sotto un monto 
di macerie 36 cavalli ed un povero 
soldato. 

I 

Gravissimo disasW't'fthtò più se si 
pensi che v'ha una vittima umana, e 
ohe se per caso fosso avvenuto ventl^ 
minuti prima 50«OM6Q.̂  soldati erano 
intenti a^Rr la biada ai loro, cavalli 
e chissà quante altra vittime si avreb­
bero a piangere oggi.^ 

I drasnii^l de l l e sKt 
Avvenne un^esplòsione nélìl* miniera 
di Clif&onhall presso Manchester. Vi 
si trovavano^Sip minatori. Due terzi 
furono salvati, la sorte degh altri 
incerta. 

Podova, \W Giugrio 
#S;j^ia|it. rende 

mi onori a l d i i%l €) 
i l e fu tale la dimostrati-

za di reverenza alla memoria del-
l'illustre defunto così da non po­
tersi facilmente n'è^dire né scri­
vere, ma appena appena immagi-
nare.™p|.". • • • • , . . 

A.^^^;yedova,^te, o. Paolo, tì­
glio £ Lui diletto 1 nella profonda 
angoscia sia almeno di non lìeye 
;confortp sf^ere come la popola­
zione' eletta Si un* iatera città ma­
nifestasse in questo di serapr#*|ii{i 
il cordoglio per la S^^'dipartita. 

À te,:0.vedova,,|yte, òl?aolo^ do­
po lo sfogo del pianto e deiraffaa-
no rimane subito roi^yjgo vero e 
sacro dì mantenere onoirato il no­
me eh' Egli vi ha pur lasciato. 

Siate buoni e generosi anco eoa 
quelli, che in qualche modo vi oP 
fendessero ; siate buoni e premu­
rosi verso quelli, che onestameate 
Lo hanno assistito e in modp pa­
ri assisteranno voi pure | siate lar­
ghi benefattori senza van'tà, senza 
boria, che così operando potrà i 
mondo dir dì voi che non solo e-
reditaste i Suoi milioni, ma ezian­
dìo le virtù Sue domestiche e cit­
tadine, le quali valgono mille dop-
pi^fìi^ che le ricchezze per quan-

f to sconfmate. 
Pace a Lui/addio a Voi ! 

.4 

--~M 

i» 
••f nHr"H -^1 

(iìal Miriam ì 

dilfihìiinciare alla carica di depu- , 
tato provinciale e quindi per noi | 
quello di far omaggio al grincipio, 
che le cariche non debÌ3ono etlere 
accumulate e immobilizzate in una 
sola persona. 

!arco/caT,- M Zara 
• • • 

Fu S8p)pret uomo indipendente. 
dàll#S)nsorterìa, Diresse e dirige 

' I - - ' V 

la sua vasta azienda con ^ijme ; 
pratico, coli larga esperienzi^' di | 
aifarì. con criterii progressivi ' ed , 
iliumiuati e senza alcuna grettezza, j 
II. suo nomé^% de' piU noti ed è̂  

apprezzato nel distretto, per 

i:-T 

1̂ : 

la moie di negozii^ej^di rappòrti 
che intor^g a luì si imperniano I 
Portarlo nel Consìgiid provinciale 

• \ 

è 'dare conveniente rapprel^tan-
za, oltrecchè alla Città anche al 
Distretto, del quale egli coiiosce 
tutti i bisogni. 

Della sua alta capacità ammini­
strativa è prova che è consigliere 
e revisore dei conti delle Società 
e assicurazioni generali di Vene­
zia; del suo patriottismo la me-
daglìa commemorativa del i8i&49 
ài cui può fregiaréf^ 

Storai a¥?. 6io. Ba 
Animo indipendente, onesto, in­

tegerrimo. Solo per lunghi anni 

barca, non sapìltho per: chi, nel ca­
nale interno della città. Tra suona­
tori e cantanii^^la barca erano in 
otto. 
^ Giunti al Porteletto, dopo aver già 
compiuto parte del programma not*» 
turno, tutti otto si sentirono lenta-
mente affondare. Fortuna.VQ,Ue, cheti 
luogo non presentasse alcun pericolo, 
poiché tosto furono tratti dall'acqua 

I senza^^ggìor danno ^^e d'aver fatto 
{ un bagno* involontario ^_^ 
I Come accadde ciò? La barca^'cà-

iWsEĴ  fondo, frenò l'entusiasmo dei 
notturni cantori e fece Unire la ,̂se 
renata.... in canale. 

I I f ana l e a 
Oi scrivono : 

L'altra sera 17 corrente alla ore 
; 81ì2 si portò una Commissione con 
, un fanale a petrolio, ondo applicare 
I l'accordato fanale a gaz e scegliere 
; iFvero punto par rischiarare i due 
; portici laterali vWb il ponto omoni­

mo; ma con mia sorpresa vidi che il 
punto scelto non è opportuno allo 
scopo richiesto, quindi si prega detta 
Gonamiŝ ione dì portarsi sul sito alle 
ore 11 di notte quando l^tìegozi sono 
tutti chiusi e che regna Po3ourii|% 
riesaainaro sa il punto scolto sia suf­
ficiente a rischiarare i due portici, 
inentie l'unico punto è alla metà dei 
medesimi. Ciò si prega anche , | y i -
sparmio dì spese per&hè non si otter­
rebbe lo scopo desiderato. 

Un Assiduo» 

sìbilità di esprimere t.^npstrì senti­
menti alla nobilissima Famigli|||iij|j.l|^ 
trista preoccupazione di dover fenar 
celata la forala notizia all'infelice Pa­
dre nostro che dal suo latto d'infor­
mo ne sentirebbe colpo tremendQ-— 
noi ci uniamo al compìanto^^ ì̂jenar|l6 
dando uno sfogo all'angoscia dairiSi-
mo nostro col manifestare pubblica?.*̂  
menti^ìaTnostra inanità ed imperitura 
g|;atitudine, collo spargere lagrima 
autla boaodtìita memoria del conto 

' - 1 •••ì 

Ieri alla Camera il Dépretis fe­
ce le seguenti dichiarazioni: ' ^ 

ce II ministero, considerato il vo­
to di ierij deliberò dftassegnare, 
come rassegnò al Re le dimissioni.; 

« S. M. si riservò dì manifèsta 
rè le sue deliberazioni! 

.ce II mirìistero rimarrà frattanto.^ 
per gli atti di ordinaria ammi 
mstrazìone e per la tutela delFor- ^^meìmmaTÙ7aìa"mone 4^^ 
dine pubblico ». 

Quando malgrado gli 82 anni, ìk' 
mente sia ancor fresca e serena; 

r ^ 

ed il corpo sano e rpbustovsipuft^^^' 
'credere che la morte voglia rispet­
tare a lungo delle care esisteaze, 
che per il loro cafbattere forte e" 
onesto, per la loro autorità dofe 
ed amorevole servono di esempla 
e di guida nella vita. 

Se parenti, amì4j»se tante per­
sone beneficate piahgoa(|,|,oggi còt̂  

—^ 

\^!^^^-' 
_V_:p ìi'y^- G- A* M. Fontehasso. 

ì 

if 

^ « ^ -

•• ^'^w^ 

r 

to dalla Valle questa sera grande e 
sva|4^ta rappresentazione deìla com­
pagnia Cair̂ ^̂ ê Banchi — Ore 8. 

Ĉ?lB?i!3as,l6& ^qaaassia^©-.— In Prato 
ella Vaile quê sca sera grande rap­

presentazione delta Compagnia Eque­
stre Arifistasinì Birilli;-* Ore 8 1)2. 

A t u « l i nostri lettori raccg» 
mandiamo df leggera r opuscolo del 
Dott. Simon II tesoro della casa*, E* 
utile e istruttivo. 2 

^ • . . ^ . • . - 1 ^ 

: . .;> 

) 

Padova 19 Giugno 
^ta italiana òp. 0^0 
"^ contanti L. 97.15. 

m-

Firn corrente . 
Fine prossimo L 
Genove m 
Banco No te 
Marche 
Banche Nazionali 
Moìnliare italidnq 
Costruzioni Um^^"^^^' 

i 

I li 

Banche Venete, . 
Cotonifìcio Venez. 
Tranvia Padovano 

» 

» 

» 

» 

» 

» 

J9 

97 30. 
rr ' • ? " 

78.20. 
2.04. 
1.24. 

Propose quindi che la CamSffi, 
procedesse alla votazione dei bi­
lanci come atti amministrativi; la 

'^•'Camera appro| 
Siamo quindl^in completa crisi 

ministeriale ; da alcuni si fahrfd 
vivi sforzi perchè De Pretissi ac-
costi^mentre pai-lasi anche di una 
combipazione ;con Nicotera e Za-
nardelii ; i trasforn|is,ti invece in­
tendono che De Pretis licenzi tut­
ti i deputati dì sinistra e.^fgrmi un 
g^putato di pura destra. ' 
'"'Quasi quasi sare|3b.e meglioI Sa­
rebbero tolti gli equivoci e ognuna 
saprebbe con chi anda^ 

" a o m a , ^9fl^e•:7i35..an£.• 
Parlasi di un ministero transi­

tori Wliio alle elezioni nuove che 
si farebbero in novembre. 

* Dépretis è adìratissimo coi tra­
sformisti. 

Mancini insiste per le sue di­
missioni isolate. • •r^m: 

Continua la massima confusione. 

o* 

iW 

avvenuta, dopo brevè:^mMtia, il 
iScorr., in Trecenta Polesine, ove 
erasi recato p^r rivedere ì luoghi 
nei quaU^^aveva trascorso i S'UQ̂ «̂ 
più belli anni 6sercitand#*%oS 
scienza e coscienza, con indefesso 
lavoro la sua professione di Inge-r 
gnere, si è che^^gnuno trovava 
in lui, ij^gmo dal carattere gio­
viale, dall'assennato ed efficace 
consiglio, l'uomo sempre pronto, a 
lenire nel silenziowle miseri%^dì 
infelici che a lui avessero ricorso. 
'• In sì grave sciagura sìa di qual­
che conforto al dolore dei paren-, 

la perenne meniona che delle 

. 1 ' 

t-
i . 

- y •_ I 

gbjli virtù dell'estinto serberà ra­
milo»- \MUJf' 

Padova^ 19 Giugno 1S85. 

- , • ; ] , 

T15IL 1 1 

928. 
42G. 
295. 
202. 
3r?5. 

(AGENZIA STEFANI) 

La ditta GiovanniBonato si pre­
gia di aplsare la distinta Sua cliea-
tela di àyer annesso al negozio iu 
^ìm-mme^tim Petlr«i»©eltl altro 

tt3ale respiciente la via S. Andrea 
"̂  fornito^di distinti vini nostrani Na* 

• p f n a i l lBrl4««, 4 8 . ^ Mentre il prin- ' « m i M ^ ^ ^ e r i da sentirsi tanto 
cìpe imperiale e il re di Sassaoin re- a fooétìglllE (̂̂ le^a l i Ì e © W e » ^ 
cavanti in carro^7-a dalla staziono al piu IBirt*» CU W^-óaaia della 
oRstdUo, i G v̂allì si spaventarono. Fa- , fabbrica i ^ f t i t o r . 

é^' 
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per TEstero sì ricevono .esclusivamente òr.esso JWMANZGNr e 0^ RuerFaubour 

-j ^T^imM 
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per le persone ,affetto dà' 
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L'Ortopedico sip^£;';KURIGO,,con SìabiÌ|iììento di Presitìi Ghirurgici a Milano via 
• Càppellari, 4, Inverapje: pflvilegìalo dei tanto^lWéfìci e faccòmaridati Cinti Meccanici-
Anatomici pe*" '^^eracuì^à è migliorameiii4v,dene ERNIE incoraggÌRto ijat creecente 
numero di nchieste cne a lur pervengono, dal Veneto specialmente espone anche^UQ-
st'anno in Venéna, dal J . at 30 de! corr. Giugno, un ricchissimo assortiiDonto dei^saìji 
tari prodotti déiia^MinoìWWVua of^cina* Ceno cosi di favorìrefi|«i)Doltì ciiontì e qimiiti 
amano ia perfetta tutela del pròprio 0^4ci^coJltJ•^o«n incpnp.od,̂ . àp^a^o faÌalt|=BiJl Cinto 
Meccanico-Anatomico, sistema ZURÌGO, troppo noto per decantamela superiorità e atra-
^ordinapa efficacia anche nei casi più aisperatij è • preferito dui'più ìilusi^ri cultori daìja 
TècienA Medico Chirurgica dritalia è d e i r estero, siceocne quello che nnHa lascia'a desi­
derare, eia per ccntenfre ai(; istante qualsiasi ER^IA, sia per iprodnrre, in nao l̂aiYsoddi-

.sfacentìssiHip prónti ed^BItimi riunitati : è incitile aggiungere che tutto.^.(jjò si ottiene 
, senza che la perdona p/fctta da ER^ÌIA abbia à suÌ)ire la minima noolestÌB; anzi, alì'op-
Sposto gode Q un msolito e generale benessere. ,.'.=,, 
';:: t KellMtiterPsse poi del pubblico bené/'gi^i^vverte dì guardàWf^allei,contraffazioni, 

« le qtialiy.me^htre tìonìaono che grossoìane ed iiifeHclimitazioni^^ peggi stato 
« d i chi de fa uso. It vero Cinto, isisteina:SB«?5»lgo, trovasi sojp presso ÌMnvèntp/6.a 

Milano, non essetidovi ^aicun depotiito autorizzato aììn vendila. Si dannp, coosuTti an­
che peri|8i.deformila 'del .corpOi';":]̂ 'éii-a s ì i r M i i l m ' p e r corrÌfiBs§m"d«n?a» 

' Corte Nuova della .polvere 1146 i.,piano. Si ri-

j . j l_rd^ 

m 
•• ^ 

•I -

< • j J A 

« "Wernc^la S.' Mari 
-fj-J^f:^...:, 

« ceve lutti I giorni compresi ifestiy|j^i3aHe 9 ant. alle 4 pom. 
« Rappresentato dal BUG collbboratore* sia;, Ìj*..Frassinettì distinto Ortopedico. » 

il: n mf 
Aìrtmesso alle, Esposizioni dhMitan 

l ' t tBSl icó « lè i I 
FreDiialoiin 

Migliaia fi 
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Palermi 
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.'.2NDlSP'ÈWsABÌmÌA QUALUNQUE FÉ 
mwéì& mmrmmn:.fev guarire perfett&tìiente le sciatiche, aWìticliV 

xeumi, dolort-dV'Ognî .nattira, flussi di-eangue, emorroidi, flussioni agli occhij' 
tossi,1 costipaziionivifejronchiti, setole alle mamraèle,, tumori, ,ferìte,'^ftghe, ulceri,^ 
bubboni, mal?ll réni, mal di testa,-̂ i|e.̂ ^̂ ^ mal di cuore, palpitazioni, ge­
loni,; ecc., ecc. 
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Premiali all'Bposis^ìo»» di>Uihn» iS?! - fftWg/iS^S -.WOK^B iSJo . . 

, ,;. ed rt *H«;/j •'S'azionale di tSCiUna iSii 
'ooUàtftà alta Bìcpmpeasa accordata alla Profumerìa 
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a .S".-M.̂ -la. KEtìlìSfA^^'IT ALI A 
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Japone , . • . mAMHEUITA - A. M%®UQ 
'.fSsfraiìo. . . . MAMIpSITA -A. M%OHO, 
•̂ •̂̂ «a.' foì^tta . K A W M ^ J l i -r- A.,;lig:ou55:,, 

,'^«j/d ':-. V . . MABaK^lilTA,-A.Mlgoao 
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Artìcoli pirainiti del tinto Scevri Ui sostarne «Ociv^ e TiartJooUrmcfite 
raccoroaiidaiì-cori tutta. canfÌLieiua alle Signore tslegftaù per h loro qualità 
ÌgÌcnUhé.>ér;U. ioifo M̂iâ ^̂ ^̂  Valicato e UHto agg^aUevola 
ioro pròmraO, ' , 

iScalolct cartone, con asi^^'cqmpk^o suddetti arUcoìi i . 12 
» ehgantissirna in raso . . , , . . - . » 22 

•- : . • - j i - . . . - r * i i . . — — " • ' " • - — • 
-'• _ i v ^ - . ' ' ' ' 4 i 

r ' . "• I " 4̂?? 

Vendesi a Venezia presso ,L. BEH^pOrpllmìe-
re, I70i, Frezaeria, S. Marcoif-̂  a frewso prdslo'A. 
P̂ AfJDRU22AT0, profumière e r/hiricagllere ~ a Padova 

fitfpresso la Ditta Veci.JLAN6EL0 GUERRA, profumiere. 
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Qiiè&ta è là ^ììtì^nda che debbon farM^P^fFeoloro che fent^n^ il bisogno in q^es^^.;^. 
stagione di depurare il lorò sangue da marattiaerRetic|ie,,8ci^^^^ 

E tanto niù riptvnno starft in cuardia inouantocne trai più devono starò in guardia ìnquaritóchà 'tfàltaiidòsì' di acquieto diTÌke^i^^iùil 
costo la f rode^ i inganno sfStno àìV^^ îMlnt ael'giorno dà >aVtt tìì ^ertì speculatori specie, 
in quest'anno, che la salsapariglia èbmó a tutti è iioto, costà il doppib degli àiini decorsi. 
Noi raccomandammo e-tOrtìiamo a l'aaione è con'conoscenza a raccomandare àncora il so-
rvrano d 

K1 ^ . r ^ ^ ^ L * w- \ 

• • 

. •w . 
Noi raceofidandacoiiflp e^tOrtìiamo a l'agion 

iei.deDuraiivi ^W)'sciroppo di Pariglina composto deldótt. Giovanni Màzzòlini^di Roma 
'unlcifftll^ abbia oUenuio li; più grande dei premi accordato ai depurativi alla Gran", 

de ts^osflfSe ^az onale di Torino, conbe quello >phé:.abbia riportato la più lutnihose onòri'^f^ 
Hcenze e per tutte valga il degùenle brpnp dido^cugi^ento ,̂ 5 dell', Interno. ^ 81 è 
' enignàmenle degnato concedere al signor Giovanni JWa?zpIini,,farmacifita in questa capi-

aie,, la M e d à g i S a "**'a*ÌÎ ?* "^ MÈBea»̂ ft€&, con facoltà di potersene;.fregiare il petto e , ciò, 
m premio di avert» cglifTecondo il parere di una .cómmissiòhe speciale all*u6po ,ntfitìiriàta| ; 
(prcfessori Baccelli, Galazziy MazfmÌ,\Valeriyè^r^^^^ il ^uo sci­
ròppo, un fer/ezio«oniÉ^?j9githc^ S'^ *%f#|®^° dal suo genitore 

' Resta aìunque'avveriilo'iVpubbrico che: lo Scireppo Depurativo di^-ParigliriMlnventato daf';** 
cav, Giovanni Mszxolinì dì Berna è ,11 migliore fi-a ;tatt|4Ì''dépuràtiVi perchè non §ptóe^^ 

! * n n Ì n A m f l r r u r ' " "• ^Ì^M+iìi; ' • . . i « r t « J ! • . - . t l t « « « c o m ^ m V r ì n H a i r n l i a n « i ona.aan f a t a l i a l t a H o _ 

late, perchè è co 
vegetali sconosci' 

• . ! 

Dice d'averte aVuto.uria medaglia per 
una esposisioncella di Provincia. -^ In-

' ! • ' , 

caMòle nei gipi.nali'p'eir acòr.éditare il suo rimediò. 
i l sno lÌQU0rjM§.4*iebbe invece per T olio ^d'oliva ad 
venta cavalierati che mai ebbe a meno dio volesse confonders] con quei di venlulra. 

^Tiva ora a sostenere che il suo liquore noWcò'npft^più né alcool né mercuri 
è più \lp specifico inventato dair autore pròf̂  Piò di Gubbio. jRipetuigo 
)U!falivo demandilo sciroppo, di Pariglina composto dal dott.-Giovanni 

• - ' 

S i ^ o v a ora a sostenere che il suo liquore noWcò'npft^più né alcool né mercurio, ma 
jn questo caso, non 
chi -vuole' il véro dep 
U 
sì 
rato 
qsselió dèi cav". Giov. M^izzoìinì, per avidità di guadagno proc^jrarip .di venderà',questo anzi 
chèiL.vero Sciroppo di Pariglina Composio, ' 

'Si,'%nde/in bctiigiVe da' L. 9 e L., 5 !e mezse bciiiglio. Tre bottiglie (ch^.è là dosedi la-
nà curly'tòlte in una sol volta darBancòì cioè alfo Stabilimento'Otflmico, si dàniio per L. 
25 Per fuori si spediscono franch^^ii'ogni spesa per L. ^Xì. Ai signori rivenditori si ac­
corda lo sconto d*'ÌlWte soleinente gafantito \o ScWcppò di Pariglina Composià, quando la 

bdttìgl'tt porti impresso nel vetro « G. Mazzolini, Roma, e la presenttì marca 
d)'"fabbrica... ^m^ 

La bottiglia unita al metodo d* uso. §rwiato dal fabbricatore,, è^iv^olta, 
\t} carta gii(J|a avt^H^^là targa in iposep simile 1h tntto alla' targai dQrata 
deUa botiigiVa e fermata nella parte superiore da consimile marc^ di fub' 
briòa in rosso. 

Deposito esclusivo per Padova e Provincia presso la farmacia F . fìo-
heiU in via del Carmine, e drogheria L Dalla Baratta via ex portici Altli 3321 

ìM-' IVI-. 

catola comune .prezzo L. 8 ) „ iQtrn7Ìonft 
». di doppia dose » S ) 

Si spedisce in^Wtto il Regno dietro'.rimòssa anticipata dellMmporto più Cent. 50 per 
'" cazione, a mezzo vaglia postale 0 lettera raccomandata., ^ 

^ 

i': 

lì. -. 

.- • 

, Dirigersi pressOp|ftŷ gico proprietario C^i?JC)J50-?£rri Milano,, Via Yivaii^^ 
N. 16, Porta Venezia, e .presso le primarie farm ĉiê M 

.i-"i:iL,'v"3p;riiìrj-] 

i^_-

bruita si spedisce l'opuscolo a chi ne fa domanda ^v*miì 
-Aìimài 
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e Rativ^^ I OlXllJTM ! - • 

o^vvarigione e ( / ^ ^ ^ 
DEI 
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t i 
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m 

T ' I' mi 
' • • •^•L^iWidla-

, . . ^ ^ ™ . , . - i^ ^^^ 

coi cs':8fi<i&;s:Tî a;?JH ,11 
IFarmàcia BIANCHI in MUano, 

L.. .*,5® acii t .gr . -- £ . '9 sc;Lt. miic. con .istruzione 

*^^^1tivÌftTido IHmporto ph\ Cont. 20 al Depoalfco Goneralo hi 
^^ Milftnò; A- MANZONI e C* vìa ilelìa Scalfì. 16, in-, 

Roma, stoBSft Oasa via fU Pietra, 91,pKa\ftjU 
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PìftKza MtiTiicipio.^^ tì TiCQVono in 
' ^ tutta Italia franoo Ai Sótto. 
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IN,PADOVA p r e s s o r i 
-. I 

l̂ ';. 

i l tì'óro l ' . i 

I I -
, Milano 1881 
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h:- SEDE IN CASALE^-MONFERRAy^O 
-i\-f"^e^^ 1" V 

-̂  

Capitale sociale Lire S,©' 
' r ̂  - i 

Iv 
tJersafo Lire ®y 

•, ' : \ ^ 

'. ' 

%UB\mmi\ RACeORDATS ALLE STAZIONI 

/ • ' 

iS 

mm:^ 
E DI CASALE, S. GlORfìlO^D 0 

^ 

A € i : i i iE :m-
I prodotti tìoila,Società sono: 

i: ci : iB 'f O a 1»«1I!1T^'P 
' T ' 

• > 

.̂: -. ;\ *Siî r̂  ^ ] ' -

©ai, iiamelBiafa^, 
7' _ _ 

- . 1 1 ? 

.'.yi«m*^ '̂ 
^duziofì^ awìuat Quintali 5 0 0 , 0 0 © 

•i Si assumo qualunque forDitura. a; condizioni speciali da convenirsF^'secmfS 
' t i tà della hiedestma. tìi spedisce, franco jil̂  Oiitalogo dei pre^zi^correnti dietro' dòmatidà 

I 

•r 

\l 

eis 

il ' e 'Ce inégaé l lik"CaisffiI« I^^osaieifMo 
iés\ la quale risponlVrà''à tutte le domande che le sarann9:dirette e darà gji schiarimenti 

richiesti e Tl^iorme per qualsiasi applicazióne dei' prod4tt|sfabbricàti. 
esentantv sulle principah piazl^d'Italia ^ 

• Facilitazion,i nei prezzi, per forniture importantî ,;. " 
IAPPUCAZIONÌ'SÈL C i t t o i V r # ^ l Ì a r c i a p i e d i , pavimenti; terrazzi, volte-monoliti^. 
Vonti canali, tubi resistenti a forti pressioni, vaschej piaS|lr^|Ìe-;p6r pavimefiti, è^ 
b^ianstre,, stii^j^^ietre ar decarative^ rWestinienti di n:uri umî .ì» calcestruzzo 

'•i: 

I ! •' 

per fon4ĵ ^ |̂oni, blocchi per gettate e rivestimenti, ecc. 
j , t 

ĵ̂ aì̂ !aâ aiHEKÊ .̂Ĥ .̂ *ss Ĵ stKi' ̂ ^^i^ì^i^^èòi^ii^n^m ̂ ^i^T^-Ji^-'^J'.^v^imie.zmimf^Qtsisia^siis^ 
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Esce il I e il J 6 d'ogni mese 
720,000 copie 720,000^: 
„ : (In..15 lingue) , -^^m-

a ogni anno ^^0.® m" 
eisìoni, 3© figurini co-. 
Iprati/fiie appendici eoa 
iĝ S© módèilrdaaaglift- : 

I re , e -#00^ disegni j 
lavori fesìnminili., 

.PREZZI D'ABBCNAMEKTD 
(franco nel Regtio) ' 

anno Sem,,tri 
Grande Ed. Itì tìl~ 5. 
Piccola 8 450 2.5(^ 

Per VÈstero 
'^iìM^ anno sèni. fHire» 

< 3 r a t i ^ I i 20 12 ,6.50 
P i c » * ^ ' . l l V ' « '3.50. 

Numeri separati L. mih 
ha Grande lìdiziorièW^i^ t 

in, p^ù 36 figurini,colorati., 
ali^acquarello. Qlì̂  abbo-
nametìli decorrono' aólè' 
dal 1 gènn;, l«l^r,j 1 iuguli 
e ottobre. ^.^.^ ; 

Pagamenti anncipatt 
Numeri di,, eaggio ga-nllst* 

a chiunque li chieda. 

Si ricevono abbonamenti al g io inu!eB§ ****S*'"'"*^ ® ^' cffiono numeri di saggio a 
gi^aiig a ohiunqU9:^è faccia domanda V^esso ramministrazioEierdel giornale irBarcftigr/ìflj^-, 
•™- Padova. 
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Padova^ Tipòffafia del Bacchiglione Corriere^ Vomii, Yi^ P0220 Dipinto, N. 3886. 


